
CALENDARIO LITURGICO E PASTORALE 

 

Do 07   tempo ord.                Ez. 33,1.7-9; Rm. 13,8-10; Mt. 18,15-20        3 salterio 
Do 14   esaltazione croce    Nm. 21,4-9; Fil. 2,6-11; Gv. 3,13-17b            4 salterio 
 

Martedì 9 8.30 memoria di tutti i defunti 
    

Mercoledì 10 18.30 memoria di tutti i defunti 
    

Giovedì 11 8.00 memoria di  tutti i defunti 
    
Venerdì 12 18.30 memoria di tutti i defunti 
    

Sabato 13 18.30 memoria di  Tonon Gianfranco 
    

Domenica 

 

esaltazione 

santa croce 

14 9.00 memoria di tutti i defunti 
 

   
 10.30 memoria di Borean Luigia e Zaia Vittorio 

 

La settimana scorsa si è incontrato il Consiglio Pastorale,  
il Consiglio per gli affari economici, il gruppo catechisti 
 
� M

artedì 9, alle ore 20.30, si riunisce il 

Consiglio Pastorale 

  

� Giovedì 11 si riunisce il Circolo 

 

� Domenica 21, alla Messa delle ore 10.30, 

celebrazione del battesimo  
 

� CATECHISMO: gli incontri dei bambini e dei 

ragazzi inizieranno lunedì 29 settem-bre 

secondo il calendario che verrà esposto in 

bacheca  

 
 

RICOMINCIARE 

 

Il verbo suona un po’ ostico. Per tanti significa ammettere di aver 

sbagliato e di dovere rifare tutto o quasi. Ad altri è un po’ indigesto: 

indica un restauro in cui si perde più di quello che si valorizza. Per 

altri obbliga alla scelta sempre impegnativa tra tradizione e novità.  

Nella vita secondo lo Spirito santo ricominciare significa rigenerarsi 

alla sorgente, dove recuperare i sapori e la purezza del vivere.  

Le sorgenti sgorgano dall’iniziazione cristiana, e quindi abitano in noi 

ed emergono nelle tappe significative della vita, in cui l’amore è 

fuoco che non si riesce a contenere e porta al dono totale di se stessi. 

Il ricominciare abita la storia della comunità cristiana fin dalle sue 

origini: è la modalità con cui il Signore ci dona la sua vita divina.  

“Mala tempora currunt” dicevano gli antichi per consolarsi di fronte 

agli eventi che non andavano più per il verso che ritenevano giusto. 
In realtà il ricominciare è il lievito dell’esistenza di ogni creatura e 

rende possibile realizzare bene le fasi richieste da ogni crescita. 

Dedichiamo il nuovo anno pastorale a crescere come comunità 

cristiana, seguendo le linee descritte da Luca negli Atti degli apostoli.  

Domenica 5 ottobre, anniversario della dedicazione della nostra 

chiesa parrocchiale, sarà un giorno di festa: nelle Messe mediteremo 

l’icona scelta per l’anno 2014-2015; nel ritiro del pomeriggio 

cercheremo, divisi in gruppi, le iniziative più opportune per essere 

comunità in cui il Signore si compiace. Riserviamoci questa giornata, 

prepariamola bene, perché sia un dono reciproco.       Don Carlo 
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E’ ripresa in Cappella 
la preghiera liturgica 

 

- delle Lodi, alle ore 8 
da lunedì a sabato 

 

- dei Vespri, alle 19 
da lunedì a venerdì 

La nostra Chiesa diocesana quest'anno desidera ringraziare il 
Signore per il dono dell'Ordo Virginum, presente da 25 anni 
nella nostra Diocesi, e cogliere l'occasione per approfondire 
ulteriormente questo carisma.  
Lo faremo a partire dalla Nota pastorale “L’Ordo Virginum nella 

Chiesa in Italia" che i Vescovi italiani ci hanno donato il 25 
marzo scorso e che Elena Lucia Bolchi, vergine consacrata 
della diocesi di Milano, presenterà.  

 

L’invito è per     domenica 21 settembre, alle ore 17 
             nell’aula Ranon del Seminario Vescovile 

 

Mercoledì 17 
settembre alle 20.30 

in Cattedrale 
assemblea 

diocesana di inizio 
 



La famiglia, buona samaritana 

 

La famiglia scendeva da Gerusalemme a Gerico per le vie 

tortuose della storia, quando incontrò i tempi moderni. 

Non erano più briganti degli altri, ma si accanirono contro la 

famiglia. Le rubarono la fede, che più o meno aveva 

conservato, poi le tolsero l’unità e la fedeltà, la serenità del 

dialogo, la solidarietà con il vicinato e l’ospitalità per i 

viandanti e i dispersi. Passò per quella strada un sociologo. 

Vide la famiglia ferita sull’orlo della strada e disse: “E’ 

morta”, e continuò il cammino. Passò uno psicologo e disse: 

“Era oppressiva. Meglio che sia finita”.  

La incontrò un prete e la sgridò: “Perché non hai resistito? 

Forse eri d’accordo con chi ti ha assalito?”.  

Infine passò il Signore che la vide e ne ebbe compassione e 

si chinò su di lei lavandole le ferite con l’olio della tenerezza 

e il vino del suo amore. Se la caricò sulle spalle e la portò 

alla chiesa, gliela affidò e le disse: “L’ho comprata col mio 

sangue. Non lasciarla sola sulla strada in balia dei tempi. 

Ristorala con la mia parola ed il mio pane. Al mio ritorno ti 

chiederò conto di lei”.  
Quando la famiglia si riebbe, si ricordò del volto del Signore 

e, guarita dalla sua solitudine e dalle sue divisioni, decise di 

fare altrettanto e di fermarsi accanto a tutti i malcapitati 

della vita per assisterli e dire loro che c’è sempre un amore 

vicino a chi soffre ed è solo. Così venne 

ripristinata la solidarietà umana: se in ogni 

volta, in futuro, il malcapitato poteva temere 

di riconoscere i suoi assalitori, ora poteva 

anche pensare di riconoscere il suo salvatore. Nella 

solidarietà umana tra famiglie nasce una umanità nuova.  

 

“Famiglia, và e anche tu fa lo stesso!”. 

 

SCUOLA DIOCESANA DI FORMAZIONE TEOLOGICA 

Anno scolastico 2014-2015 

 

La scuola di formazione teologica è organizzata attorno ai temi 

fondamentali della fede e dell’esperienza cristiana. Intende essere; 

- Una proposta ed un ascolto approfondito del messaggio evangelico; 

- Uno studio serio del Credo della Chiesa; 

- Un confronto critico con le culture e le religioni. 

 

La scuola si articola in tre momenti: 

1  Dio e l’uomo 

2   Cristo e il suo messaggio 

3  La Chiesa e la sua missione 

 

La scuola è ciclica e può essere iniziata da uno qualsiasi dei tre anni. 

Il tema di quest’anno è Dio e l’uomo. Conclusi i corsi è possibile 

sostenere un colloquio - esame con il docente. Al termine del triennio 

a coloro che hanno frequentato almeno i due terzi delle lezioni di 

ciascun corso verrà rilasciato un Attestato di partecipazione. A quanti 

invece hanno anche sostenuto almeno cinque esami all’anno verrà 

rilasciato il Diploma di cultura teologica. 

 

Se qualche persona o gruppo parrocchiale intendesse approfittare 

delle proposte di loro interesse, lo potrà fare liberamente. Attraverso 

la scuola, la Diocesi offre così alle parrocchie e alle foranie l’occasione 

formativa che non sempre è possibile organizzare in loco. 
 

SEDE E ORARI DELLE LEZIONI 

 

Vittorio Veneto – Seminario Vescovile – aula Ranon 

Giovedì  ore  19.30 – 20.20  ;  20.30 – 21.20 

Sabato ore  15.00 – 16.00  ;   16.15 – 17.15 

 

LE LEZIONI AVRANNO INIZIO SABATO 20 SETTEMBRE ALLE ORE 15 

 

Le iscrizioni si ricevono in segreteria all’inizio e alla fine delle lezioni a 

cominciare da sabato 20 settembre e per tutto ottobre. Quota per 

rimborso spese per quanti partecipano a tutti i corsi: euro 100,00. 


